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CITTA’ METROPOLITANA DI CATANIA 
 

SERVIZIO 
 D1.02 BILANCIO E PARTECIPATE  

 

______________________________________ 

 

DECRETO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N. 66 DEL 11/04/2023        
 

con i poteri del Sindaco Metropolitano 

 

 

OGGETTO: NOMINA DELL' AMMINISTRATORE UNICO E DEI COMPONENTI DEL 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELL'AZIENDA SPECIALE "SERVIZI CITTA' 

METROPOLITANA DI CATANIA".  

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 

Visto il Decreto Presidenziale n° 510/GAB del 27/01/2023 con il quale è stato nominato il Dott. Piero 

Mattei Commissario Straordinario di questo Ente con i poteri del Sindaco Metropolitano; 

  

Vista la proposta di Decreto N. 84 del 11/04/2023 redatta dal Dirigente del Servizio Dott. Francesco 

Schillirò, sotto trascritta; 

 

Premesso che: 

- con deliberazione del Commissario ad Acta nominato giusta D.A. n. 60/23/2023 del 30/3/2023 in 

sostituzione del Consiglio Metropolitano n. 09 del 31.03.2023, dichiarata di immediata eseguibilità ai 

sensi di legge, ha proceduto ad approvare la costituzione di una Azienda Speciale ai sensi dell’art. 114 

del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., denominata “Servizi Città Metropolitana Catania” in breve 

“S.C.M.C.”, approvando contestualmente lo statuto aziendale e lo schema di atto costitutivo; 

- all’art. 16 dello Statuto dell’Azienda Speciale “S.C.M.C. si prevede che sono organi dell’azienda 

speciale: 

A) l’Amministratore Unico/Consiglio di Amministrazione; 

B) il Presidente del Consiglio di Amministrazione nel caso in cui sia nominato un Consiglio di 

Amministrazione; 

C) il Direttore Generale; 

D) il Collegio dei Revisori dei Conti 

- all’art. 17 dello Statuto dell’Azienda, approvato con lo stesso atto deliberativo, prevede che l’Azienda 

sia amministrata da un Amministratore unico o da un Consiglio di Amministrazione, nominato dal 
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Sindaco Metropolitano, in possesso dei requisiti indicati dallo statuto della Città Metropolitana di 

Catania nonché dei requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere Comunale e che non ricopre, 

presso la Città Metropolitana di Catania e presso i Comuni facenti parte di essa, le cariche di Sindaco, 

Consigliere Comunale, Assessore, o Revisore dei Conti. La nomina deve comunque ricadere su figure 

in possesso di adeguata competenza e professionalità, nonché di qualificata e pluriennale esperienza 

nel settore della gestione di aziende speciali, enti pubblici economici, società partecipate da enti 

pubblici o nell’ambito della gestione di società private operanti nei settori di attività dell’Azienda; 

- al comma 6 dell’art. 17 si stabilisce che l’indennità di carica e le eventuali indennità di missione e i 

rimborsi spese in favore dell’Amministratore Unico/Consiglio di Amministrazione sono, a norma di 

legge e determinati dal Sindaco Metropolitano. Trovano applicazione, fino all’approvazione della 

riforma in materia di servizi pubblici locali, le disposizioni contenute nell’art. 78, comma 2, 

nell’articolo 79, commi 3 e 4, nell’articolo 81, nell’articolo 85 e nell’articolo 86 del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267. Al Presidente può essere riconosciuta una maggiorazione sino al 50% delle indennità 

stabilite per i componenti. Le indennità di carica vengono comunque determinate nei limiti delle 

capacità finanziarie del bilancio aziendale e sono omnicomprensive dei rimborsi spese per viaggi 

inerenti la partecipazione alle sedute dell’Amministratore Unico/Consiglio di Amministrazione; 

Atteso che a norma dell’art. 6, comma 2, del D.L. n. 78/2010 convertito con modificazioni dalla L. 30 

luglio 2010, n. 122, alla luce degli orientamenti della Corte dei Conti il divieto di corrispondere 

compensi agli amministratori di enti pubblici è limitato ai casi in cui tali enti ricevono contributi 

pubblici, con esclusione della dotazione iniziale; 

Considerato altresì che occorre nominare l’Organo di Revisione dei Conti che, ai sensi dell’art. 39 

dello statuto dell’Azienda Speciale, si occupa del controllo sulla regolarità contabile e della vigilanza 

sulla gestione economico- finanziaria, nominato dal Commissario Straordinario, con i poteri del 

Sindaco Metropolitano, e composto da n. 3 componenti, di cui uno designato quale Presidente, tra 

coloro che abbia maggiore anzianità di iscrizione all’Albo dei Revisori Contabili, scelti tra gli iscritti 

all’Albo dei Revisori Contabili;  

Ritenuto che ai Revisori dei Conti è corrisposta una adeguata indennità il cui ammontare è deliberato 

dal Commissario Straordinario, con i poteri del Sindaco Metropolitano, secondo quanto previsto dalle 

tariffe professionali nella misura intermedia; al Presidente è corrisposta una maggiorazione sino al 

50% dell’indennità fissata per i componenti. Al Revisore spetta altresì il rimborso delle spese vive 

sostenute per l’espletamento della loro funzione, nonché in caso di missione per conto dell’Azienda, il 

rimborso delle spese di viaggio e trasferta, secondo le modalità in atto per i componenti del Consiglio 

di Amministrazione/Amministratore Unico; 

Ritenuto, pertanto, alla luce di quanto sopra, dover procedere alla nomina dell’Amministratore Unico 

e del Collegio dei Revisori dei Conti dell’Azienda Speciale “S.C.M.C.” della Città Metropolitana di 

Catania: 

Che, per quanto riguarda l’Amministratore Unico, come già citato, lo stesso dovrà essere in possesso 

delle conoscenze, competenze ed esperienze idonee all’esercizio delle funzioni assegnate e 

all’amministrazione efficace dell’Azienda in argomento, e che tale nomina, considerata la 

strumentalità dell’Ente è di natura fiduciaria in quanto il soggetto individuato, oltre a possedere i 

requisiti indicati dallo statuto aziendale, deve rispondere direttamente del suo operato al Commissario 

Straordinario nelle vesti di Sindaco Metropolitano e, pertanto, possedere e mantenere per tutta la 

durata dell’incarico, un rapporto fiduciario con il rappresentante legale della Città Metropolitana di 

Catania; 

Stante la necessità di procedere in tempi brevi, in considerazione delle tempistiche dettate per 

rispettare al massimo la cronologia prevista per la costituzione della Azienda Speciale “S.C.M.C.”, 

cronologia condivisa dal Tribunale Civile di Catania – Quarta Sezione, nel concedere la proroga 

dell’esercizio provvisorio dell’attività d’impresa della Pubbliservizi s.p.a. in Liquidazione Giudiziale 

sino al 15 maggio 2023; 



L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale 
Pag. 3 del Decreto 

Vista la nota prot. n. 26515 del 11/04/2023 del Commissario Straordinario, con cui sono stati 

designati sia l’Amministratore Unico che i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti della 

“S.C.M.C.”: 

Avv. Mario Balsamo, quale Amministratore Unico; 

Dr. Tito Antonio Giuffrida, Dr. Francesco Coco e Dr. Alessandro Lo Giudice, componenti del Collegio 

dei Revisori dei Conti; 

che godono della fiducia del Commissario Straordinario; 

Considerato, infine, che la presidenza, nell’ambito del predetto Collegio dei Revisori, è affidata 

secondo la specifica disciplina prevista dallo statuto aziendale; 

Visti  

 l'articolo 50 del D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267;  

 il Vigente Statuto dell’Azienda Speciale S.C.M.C.; 

  

DECRETA 

 

Per le motivazioni di fatto e di diritto di cui alla parte introduttiva del presente provvedimento: 

1. Approvare la nomina quale Amministratore Unico della Azienda Speciale della Città Metropolitana 

di Catania “S.C.M.C.” dell’avv. Mario Balsamo; 

2. Approvare altresì la nomina quali componenti del Collegio dei Revisori dei Conti della Azienda 

Speciale della Città Metropolitana di Catania “S.C.M.C.” dei dottori Tito Antonio Giuffrida, 

Francesco Coco e Alessandro Lo Giudice, tenendo conto che la presidenza, nell’ambito del predetto 

Collegio dei Revisori, è affidata secondo la specifica disciplina prevista dallo statuto aziendale; 

 

3. Dare atto che le presenti nomine hanno durata sino al 31/12/2025, decorrenti dalla data di 

accettazione dell’incarico che avverrà in sede di stipulazione dell’atto costitutivo in forma pubblica 

notarile; 

3. Riconoscere, con oneri a carico del bilancio aziendale, al predetto Amministratore unico Il 

compenso determinato, in ossequio a quanto previsto al comma 6 dell’art. 17 dello statuto aziendale, 

nella misura del 75% dell’indennità spettante ai sensi di legge al Sindaco Metropolitano, al lordo delle 

ritenute di legge ed omnicomprensivo delle spese di viaggio, se previste; 

4. Riconoscere, con oneri a carico del bilancio aziendale, ai predetti componenti del Collegio dei 

Revisori dei Conti, il compenso annuo determinato secondo quanto previsto dalle tariffe professionali 

nella misura intermedia (50% del compenso base di cui alla tabella a) del DM 21/12/2018); al 

Presidente è corrisposta una maggiorazione sino al 50% dell’indennità fissata per i componenti. Al 

Revisore spetta altresì il rimborso delle spese vive sostenute per l’espletamento della loro funzione, 

nonché in caso di missione per conto dell’Azienda, il rimborso delle spese di viaggio e trasferta, 

secondo le modalità in atto per i componenti del Consiglio di Amministrazione/Amministratore Unico; 

5. Dare atto che: 

- verrà acquisita all’atto dell’accettazione dell’incarico la dichiarazione di cui al D. Lgs. n. 39/2013 

inerente l’assenza di cause di incompatibilità e/o inconferibilità; 

- non sussiste, per il Dirigente proponente, ipotesi di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della 

legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., all’adozione del presente provvedimento. 

5. Disporre: 

- la notifica del presente provvedimento agli interessati; 

- la pubblicazione della presente atto all’Albo pretorio on-line dell’Ente e, altresì, sul sito istituzionale 

Sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

 

Visto il parere di regolarità tecnico/amministrativa “favorevole” reso dal Dirigente  Dott. Francesco 
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Schillirò del Servizio D1.02 BILANCIO E PARTECIPATE; 

 

Visto il parere di regolarità contabile “favorevole” reso dal Dirigente del Servizio Finanziario; 

 

Ritenuto opportuno, per le sopra riportate motivazioni espresse dal Dirigente, dover far propria la 

superiore proposta di Decreto; 

DECRETA 

Approvare la nomina quale Amministratore Unico della Azienda Speciale della Città Metropolitana di 

Catania “S.C.M.C.” dell’avv. Mario Balsamo. 

 

Approvare altresì la nomina quali componenti del Collegio dei Revisori dei Conti della Azienda 

Speciale della Città Metropolitana di Catania “S.C.M.C.” dei dottori Tito Antonio Giuffrida, Francesco 

Coco e Alessandro Lo Giudice, tenendo conto che la presidenza, nell’ambito del predetto Collegio dei 

Revisori, è affidata secondo la specifica disciplina prevista dallo statuto aziendale. 

 

Dare atto che le presenti nomine hanno durata sino al 31/12/2025, decorrenti dalla data di accettazione 

dell’incarico che avverrà in sede di stipulazione dell’atto costitutivo in forma pubblica notarile. 

 

Riconoscere, con oneri a carico del bilancio aziendale, al predetto Amministratore unico Il compenso 

determinato, in ossequio a quanto previsto al comma 6 dell’art. 17 dello statuto aziendale, nella misura 

del 75% dell’indennità spettante ai sensi di legge al Sindaco Metropolitano, al lordo delle ritenute di 

legge ed omnicomprensivo delle spese di viaggio, se previste. 

 

Riconoscere, con oneri a carico del bilancio aziendale, ai predetti componenti del Collegio dei Revisori 

dei Conti, il compenso annuo determinato secondo quanto previsto dalle tariffe professionali nella 

misura intermedia (50% del compenso base di cui alla tabella a) del DM 21/12/2018); al Presidente è 

corrisposta una maggiorazione sino al 50% dell’indennità fissata per i componenti. Al Revisore spetta 

altresì il rimborso delle spese vive sostenute per l’espletamento della loro funzione, nonché in caso di 

missione per conto dell’Azienda, il rimborso delle spese di viaggio e trasferta, secondo le modalità in 

atto per i componenti del Consiglio di Amministrazione/Amministratore Unico. 

 

Dare atto che: 

- verrà acquisita all’atto dell’accettazione dell’incarico la dichiarazione di cui al D. Lgs. n. 39/2013 

inerente l’assenza di cause di incompatibilità e/o inconferibilità; 

- non sussiste, per il Dirigente proponente, ipotesi di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della 

legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., all’adozione del presente provvedimento. 

 

Disporre: 

- la notifica del presente provvedimento agli interessati; 

- la pubblicazione della presente atto all’Albo pretorio on-line dell’Ente e, altresì, sul sito istituzionale 

Sezione “Amministrazione trasparente”. 

 

Dare mandato al Dirigente proponente di pore in essere tutti gli adempimenti gestionali conseguenti. 
 

 

 Il Commissario Straordinario   
 PIERO MATTEI / ArubaPEC S.p.A.     

 


